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								         	   		  CINEMA DI
SECONDA MANO #2

è la seconda 
edizione di una 
rassegna cine-
matografica de- 
dicata a ‘film a 
base d’archivio’ 
curata e ideata 
da L’Ambulante 
e che si tiene 
dal 23 Ottobre 
2019 al 29 Gen-
naio 2020,pres-
so lo spazio Con-
trora, in Piazza 
G.M. Dettori 3, 
a Cagliari.



Come afferma uno dei  f i lm in rassegna,  c i -
tando Jean-Luc Godard ,  « i l  c inema mente» . 
L’ immagine non è ‘ver i tà  assoluta ’.  E quindi 
l ’ immagine d ’archiv io non è costruz ione d i 
memor ia assoluta ,  non può essere consid-
erata come documento .

Vogl iamo,  at t raverso quest i  f i lm,  usc i re 
dal  b inomio stor ia-memor ia che l ’archiv io 
induce,  vogl iamo guardare a l l ’ immagine 
come immagine ,  in  grado d i  costru i re non 
la stor ia ,  ma una o a lcune del le mi l le  sto-
r ie possib i l i  in  una perenne concatenaz i-
one t ra presente e passato ,  t ra at to f i lmico 
e interpretaz ione ,  t ra r icerca ,  t raduz ione 
e r i -messa in forma.  Una r i f less ione sul 
tempo e sul la  temporal i tà  nel  c inema c i 
ha così  guidato nel la  scel ta dei  f i lm in 
rassegna,  con l ’ob iet t ivo d i  costru i re una 
nuova temporal i tà :  i l  presente del la  v is i -
one .

13 f i lm,  tut t i  mol to d ivers i  t ra d i  loro ,  che 
c i  guidano in un percorso che è a l  tempo 
stesso r i f less ione sul  tempo,  su l la  stor ia 
e sul la  memor ia ,  è r i f less ione sul  c inema 
ma anche e sopratut to sul le immagin i  che 
bombardano i l  nostro presente .

Che cosa è i l  c inema di  seconda mano?

Per c inema di  seconda mano vogl iamo 
intendere un t ipo d i  c inema di  r icerca e 
sper imentaz ione basato sul  r iuso d i  im-
magin i   ‘d ’archiv io ’,  che per produrre una 
nuova opera dotata d i  nuovo senso ,  r icer-
ca ,  t raduce,  modif ica ,  r ico l loca ,  r i -s igni f i -
ca tutta una ser ie di  immagini pre-esistent i .

Perché par lare d i  immagin i  pre-esistent i  e 
non sempl icemente d i  immagin i  d ’archiv io? 
Di  per  sé ,  g ià un is tante dopo essere stata 
f issata ,  un ’ immagine d iventa archiv io . 

Non l ’archiv io quindi ,  non le immagin i 
d ’archiv io ,  bensì  le  immagin i  in  quanto ta l i , 
sono i l  punto d i  partenza per la  costruz i -
one d i  un ’opera .  Un archiv io è un deposi-
to d i  immagin i ,  un cata logo,  organizzato 
secondo precise categor ie .  Ci  sono archiv i 
uff ic ia l i  e  archiv i  “minor i ”,  archiv i  d i  mem-
or ie fami l iar i  e personal i ,  archiv i  legat i  ad 
un terr i tor io ,  ad un per iodo stor ico o ad 
una part ico lare condiz ione socia le ,  e così 
v ia .



												               	  I FILM
IN CALENDARIO



23 Ottobre ore 20: 
“’77 No Commercial Use” 
di Luis Fulvio

8 Novembre ore 20: 
“Il Canto dei nuovi emi-
granti” di Felice D’Agostino 
e Arturo Lavorato 

13 Novembre ore 20: 
“Metal y Melancolía” 
di Heddy Honigmann 

20 Novembre ore 20: 
“Sans Soleil” 
di Chris Marker 

11 Dicembre ore 21: 
“La impresión de una guerra” 
di Camilo Restrepo 
+ 
“I signed the petition” 
di Mahdi Fleifel 

18 Dicembre ore 21: 
“Motu Maeva” 
di Maureen Fazendeiro 
+ 
“Ausonia” di Giulia Camba 
e Elisa Meloni

12 Gennaio ore 16: 
“Djamilia” 
di Aminatou Echard 

15 Gennaio ore 20: 
“Absolute Beginner” 
di Daniele Maggioni 
+ 
“A festa e os Cães” 
di Leonardo Muramateus

22 Gennaio ore 20: 
“L’Impero della Perfezione” 
di Julien Faraut

29 Gennaio ore 20: 
“The image you  missed” 
di DÓnal Foreman



23 Ottobre,ore 20,00		
	
“’77 No Commercial
Use”
di Luis Fulvio
Italia 2017,126 min.

In collegamento con
Luis Fulvio

V.O.: ITA

Fotografia Luca Toni, Andrea Gadaleta Caldarola Montaggio Luis 
Fulvio Suono Christian Saccoccio Interpreti Lucrezia Ercolani, 
Damiano Roberti Produzione Abelmary, Trop Tot Trop Tard

È i l  ‘77,  f ina lmente i l  c ie lo ( rosso) è caduto sul la  terra . 
(A)  Soff iare sul  fuoco ,  at t raverso la  z izzania ,  la  g io ia (ar-
mata) ,  r ivo l ta (d i  c lasse) e cospi raz ione ,  senza t regua,  è 
uno strano movimento d i  st rani  student i ,  congiura dei  pazz i 
senza famigl ia ,  senza galere .  La prater ia è in f iamme,  la 
r ivo luz ione è f in i ta abbiamo v into .
«Un regalo d i  compleanno ma anche i l  tentat ivo d i  r i t rovar-
s i  t ra i  f ramment i  d i  uno specchio che c i  è f ranato addos-
so spalancando un enorme baratro in cui  s iamo cadut i  e 
precip i t iamo abbandonat i  a l la  catastrofe .»

The year is 1977. The (red) sky has finally fallen on the Earth. 
Wow. Blowing on the flames, through discord, (armored) joy, 
(class) revolt and conspiracy, relentless. It is a strange move-
ment of strange students, a collusion of fools without family, 
without jails. The prairie is on fire. The revolution is over. We 
won.
«A birthday present, but also an attempt to find oneself among 
the fragments of a mirror that crashed down on us opening an 
enormous abyss in which we have fallen, abandoning ourselves 
to the catastrophe.»

	 Premi e festival
¬ IFFR International Film Festival Rotterdam 2018 | A History of Shad-

ows 
¬ International Film Festival of Uruguay 2018 | Panorama Largometrajes 

Internacionales
¬ Torino Film Festival 2017 | Italiana.doc



8 Novembre,ore 20,00		

“Il Canto dei nuovi
emigranti”
di Felice D’Agostino
e Arturo Lavorato
Italia 2005,53 min.

In collegamento con
Arturo Lavorato

V.O.: ITA
SUB.: ENG

Regia e montaggio Felice D’Agostino, Arturo Lavorato Col- 
laborazione alla regia Caterina Gueli Soggetto  Francesco 
Adornato, Antonio Minasi Testi Il canto dei nuovi emigranti di Franco 
Costabile; Con questo cuore troppo cantastorie di Felice D’Agostino 
Musica Philippe Glass, Dissòi Logoi, Charles Mingus Voce Massimo 
Barilla Produzione Suttvuess per Ass. Cittanuova e Ass. Amici della 
Casa della Cultura di Palmi

A 40 anni  da l la  morte d i  Franco Costabi le ,  I l  ca n to  d e i 
n u ov i  em igra n t i  ( isp i rato a l la  poesia omonima) racconta la 
stor ia  col let t iva d i  un popolo at t raverso la  v i ta e l ’opera 
del  poeta .  L’aspra real tà ca labrese ,  la  d iaspora del l ’emi- 
graz ione ,  l ’est ranei tà radica le del le is t i tuz ioni  e degl i 
uomini  pol i t ic i ,  i l  do lore umano di  una condiz ione senza 
scampo sono i  t rat t i  de l l ’ i t inerar io e del la  v icenda es isten-
z ia le d i  Franco Costabi le ,  che s i  propongono come capi to l i 
d i  una v icenda ins ieme fami l iare e socia le .  «Franco Costa-
bi le è stato i l  p iù importante poeta che la Calabr ia abbia 
conosciuto .  Poeta calabrese ,  universale propr io in quanto 
calabrese ,  perché non s i  poteva ,  e non s i  può ,  in  Calabr ia , 
fare poesia del la  real tà a l lontanandosi  da l la  part ico lare 
condiz ione d i  degrado e subal tern i tà cui  mi l lenni  d i  domi-
naz ioni  e inf ine i l  moderno sottosv i luppo hanno condanna-
to questa terra e i l  suo popolo» .

This film is inspired by the poem Il canto dei nuovi emigranti by 
Franco Costabile. 40 years after the poet’s death, it tells the 
common story of a people through the life and works of the 
author. The harsh settings of Calabria, the wound of emigration, 
the absolute unconcern of institutions and politicians, the grief 
for a human condition with no way out – all treats of the poet’s 
lifelong travel as episodes of a human experience which has 
both a familiar and a social value.

	 Premi e Festival
¬ BAFICI 2006 | Paraisos Perdidos
¬ Cinema du Réel 2006 | Détour
¬ Torino Film Festival 2005 | Concorso DOC 2005: Premio Persol, 

Miglior Documentario (Ex-aequo)



13 Novembre,ore 20,00		

“Metal y Melancolía”
di Heddy Honigmann
Paesi Bassi 1994,
80 min.

V.O.: CAST
SUB.: ITA/ENG

Fotografia Heddy Honigmann, Peter Delpeut Camera Stef Tijdink 
Suono Piotr van Djik Montaggio Jan Hendricks, Danniel Danniel 
Produzione Ariel Film Producties, INCA Film

Perù ,  anni  ‘90 .  La capi ta le ,  L ima,  è lo specchio dei  grav i 
problemi economic i  che aff l iggono tut ta la  naz ione . 
In  questa cr is i  permanente ,  nel  loro tempo l ibero ,  mol t i 
l imegni  s i  t rasformano in tass ist i .  I  loro st ipendi  non sono 
suff ic ient i  per  arr ivare a l la  f ine del  mese.   I l  f i lm ,  quasi 
completamente g i rato a l l ’ in terno degl i  ab i tacol i  d i  ques-
t i  tax i  improvv isat i ,  o l t re che r i t rat to d i  questa immensa 
metropol i ,  s i  t rasforma in un mosaico d i  una umani tà che 
non s i  arrende.

This documentary is an offbeat “road movie” in which acclaimed 
documentarian Heddy Honigmann travels with, and thereby 
discovers the stories of, taxi drivers in Lima. In the early 1990s, 
in response to Peru’s inflationary economy and a government 
destabilized by corruption and Shining Path terrorism, many 
middle-class professionals used their own cars to moonlight as 
taxi drivers in order to weather the financial crisis.

	 Premi e festival
¬ Cinéma du Réel 1994 | Grand Prix
¬ Yamagata International Documentary Film Festival 1995 | Premio del 

Alcalde
¬ Amsterdam Art Fund 1994 | Premio Johnny Jordaan
¬ Leipzig Film Festival 1994 | Golden Dove e Premio Mercedes-Benz
¬ Festival dei Popoli 1994 | Miglior documentario etnografico



20 Novembre,ore 20:00		

“Sans Soleil”
di Chris Marker
Francia 1983,
110 min.

Con l’introduzione
di Daniele Maggioni

V.O.: FRA
SUB.: ITA

Produzione Anatole Dauman per Argos Fotografia Chris 
Marker, Sana Na N’hada, Jean-Michel Humeau, Mario Marret, Eugenio 
Bentivoglio, Danièle Tessier, Haroun Tazieff Montaggio Chris Marker 
Musica Michel Krasna Canto Arielle Dombasle Voce:Florence Delay, 
Alexandra Stewart. 

Immagin i  del l ’ Is landa ,  guerr ig l ier i  del la  Guinea-Bissau , 
let tere d i  un cameraman ungherese ,  agonia d i  una gi raf-
fa ,  v ideo-del i r i  d i  un g iapponese,  f ramment i  del la  voce 
d i  Ar ie l le  Dombaslve :  Chr is  Marker secerne i l  suo mie le 
da tut to quel lo che incontra .  Una r i f less ione in interrot ta 
sul la  memor ia e sul le sue t racce .  «Mi  domando –dice lu i 
s tesso– come facciano a r icordars i  del le cose ,  quel l i  che 
non fotografano,  che non f i lmano,  che non regist rano a l 
v ideo ,  come faceva l ’umani tà pr ima d i  quest i  apparecchi  a 
col t ivare la  memor ia . . .  Ora lo so ,  scr ivevano la Bibbia ,  ban-
da magnet ica del l ’etern i tà ,  d i  un tempo che dovrà r i legger-
s i  senza sosta ,  per  sapere d i  essere es ist i to» .  Fel ic i  noi , 
a l lora ,  uomini  del  XX secolo ,  che abbiamo s ia la  Bibbia ,  s ia 
Chr is  Marker,  fotografo che scr ive con le immagin i .
	 (Diz ion a r io  de i  f i lm ,  Fi renze ,  Sansoni ,  1968)

A woman narrates the contemplative writings of a seasoned 
world traveler, focusing on contemporary Japan. Titled after 
a song cycle by Mussorgsky, Sans Soleil is a 1982 nonlinear 
essay film by elusive documentary filmmaker Chris Marker. It’s 
a collage of images gathered from Japan, Africa, Iceland, San 
Francisco, and France - all presented without direct sound. 
The soundtrack consists of occasional spells of electronic 
music while an unseen woman’s voice (Alexandra Stew-
art) narrates letters written by a possibly fictional traveler in 
poetic verse. Beginning with the phrase «He wrote me» ,  each 
segment explores some philosophical inquiry of matters as 
broad as modern culture, technology, consciousness, Japanese 
television, and even the act of filming itself.

	 Premi e festival
¬ Berlin International Film Festival 1983 | Film vincitore
¬ OCIC Award | Menzione d’onore
¬ BFI London Film Festival 1983 | Film vincitore Sutherland Trophy
¬ Locarno Film Festival 1983 | Selezione ufficiale



Regia Camilo Restrepo Sceneggiatura Camilo Restrepo, Sophie Zuber 
Fotografia Camilo Restrepo Montaggio Bénédicte Cazauran, Camilo 
Restrepo Suono Josefina Rodriguez, Camilo Restrepo Mix Mathieu Farnarier 
Musica Unos Vagabundos, Fertil Miseria Produzione Camilo Restrepo, 529 
Dragons Distribuzione Collectif Jeune Cinéma (Europa) Video Data Bank 
(USA)

Negl i  u l t imi  set tant ’anni  la  stor ia  del la  Colombia è stata sconvol ta 
da un estenuante conf l i t to armato ,  non ancora sedato .  Restrepo ne 
r ie labora l ’essenza per mezzo dei  segni  lasc iat i  in  superf ic ie sul la 
‘pe l le ’  del la  sua c i t tà nata le ,  Medel l ín :  le  stampe di fet tose dei  g ior-
nal i ,  i  tatuaggi  dei  detenut i  del le carcer i ,  le  f ront iere inv is ib i l i  che 
del imi tano le zone d ’ inf luenza del le gang local i ,  le  gr ida d i  rabbia 
d i  un gruppo punk.  La c i t tà d iventa archiv io ,  e la  combinaz ione dei 
d ivers i  e lement i  dà v i ta a un saggio f i lmico d i  grande intensi tà .

For over 70 years, Colombia has been confronted with internal armed 
conflict whose outlines, over the years, have grown indistinct. A climate of 
generalized violence, whose fine traces mark the streets and constitute 
the raw material for the film, has gradually settled over society as a whole. 
Impression of a War offers a vision of some of those deliberate, accidental, 
ostensible, fleeting or dissimulated marks. This raw material is used to 
propose a reflection on composing memories of the Colombian conflict.

	 Premi e festival
¬ Locarno Film Festival 2015 | Pardino d’argento concorso internazionale
¬ ZINEBI 2015 | Mikeldi d’oro per documentario
¬ IndieLisboa 2016 | Best documentary short film

11 Dicembre,ore 21:00   		
						       .
“La impresión de una
guerra”
di Camilo Restrepo 
Col/Fra 2015,26 min.

V.O.: CAST
SUB.: ITA

Regia e soggetto Mahdi Fleifel Produzione Patrick Campbell & Mahdi Fleifel 
Fotografia Mahdi Fleifel Montaggio Michael Aaglund Sound Design Dario 
Swade Con Faris & Mahdi

Un f i lm-maker palest inese ,  subi to dopo aver  f i rmato una pet iz ione on 
l ine per chiedere a i  Radiohead d i  cancel lare la  data del  concerto a 
Tel  Av iv,  prec ip i ta in una spi ra le d i  dubbi  che lo conduce a l  panico . 
Nel  corso d i  una conversaz ione con un amico comprensivo ,  anal izza i l 
s igni f icato del la  sua scel ta d i  sostenere pubbl icamente i l  bo icottaggio 
cul tura le d i  Israele ,  decostruendolo e interpretandolo .

Immediately after signing an online petition, a Palestinian film maker is thrown 
into a panic-inducing spiral of self-doubt. Over the course of a conversation 
with an understanding friend, he analyses, deconstructs and interprets the 
meaning of his choice of publicly supporting the cultural boycott of Israel.

	 Premi e festival
¬ Visions du Réel 2018 | Best Short Film
¬ Sarajevo Film Festival 2018 | Best European Short
¬ Hot Docs | Short Film Competition
¬ Sheffield Docs 2018 | Official Selection
¬ European Film Awards | Best Short Film Nomination

                         .

“I signed the petition”
di Mahdi Fleifel
GB/Ger/Svi 2018,
 10  min.

V.O.: ING
SUB.: ITA



Regia e sceneggiatura Maureen Fazendeiro Fotografia Maureen Fa-
zendeiro, Isabel Pagliai Montaggio Catherine Libert Suono François Abdelnour, 
Jules Valeur, Miguel Martins Voce Sonja André Produzione
Marie-Anne Campos per Le Grec

In un ’ iso la remota del la  Pol inesia f rancese ,  Sonja André ,  una 
donna dal lo sp i r i to avventur iero ,  ha costru i to una tana nel la  quale 
custodisce i  r icord i  d i  una v i ta passata in g i ro per  i l  mondo. 
La sua voce c i  guida in un v iaggio pr ivo d i  ord ine cronologico e 
percors i  segnat i ,  per  mezzo d i  f i lmat i  in  Super8 g i rat i  negl i  anni 
Cinquanta e Sessanta .  La voce e i  mater ia l i  d ’archiv io t racciano 
nuovi  percors i  geograf ic i  che s i  conf igurano in pr imo luogo come 
spaz i  del  v issuto :  r icord i ,  s tor ie d ’amore ,  canzoni  e p iccol i  aneddot i 
r ive lano una mappa emot iva int ima e personale .

An undefined piece of land, an old woman’s wonderful cobbled-up shelter, 
a timeless off the map place. Motu Maeva is the name of that island from 
where happy memories, as well as some others we guess are more pain-
ful, will spread out: a beautiful life-long trip across Africa, Asia, Polynesia, 
with images captured on super-8 film side by side with the voice-over of a 
woman whose civil status or secret wounds we’ll never know.

	 Premi e festival
¬ Festival Internacional de Cine de Valdivia 2015 | Grand Prix
¬ Play-Doc, Tui International Documentary Festival 2015 | Prix du Jury
¬ Rencontres du moyen métrage de Brive 2015 | Grand Prix Europe
¬ DOCLISBOA 2014 | Miglior film portoghese

18 Dicembre,ore 21:00   	
							        .
“Motu Maeva”
di   Maureen   Fazendeiro 
Francia 2014,42 min.

V.O.: FRA
SUB.: ITA

Regia e scemeggiatura Giulia Camba, Elisa Meloni Fotografia Giulia 
Camba, Elisa Meloni Musica Between Music - Aquasonic; Bones of Bruised 
Houses - Between Music Montaggio Michela Anedda Montaggio del 
suono Michela Anedda, Giulia Camba, Elisa Meloni Produzione Mommotty Srl

Ausonia v ive nel l ’ob l io :  è un luogo che fa parte del la  stor ia  d i 
Cagl iar i  d i  cu i  non r imane a lcuna t raccia mater ica .  I  raccont i 
degl i  sfo l lat i  che l ’hanno abi tata nel  dopoguerra s i  t rasformano in 
suggest ioni  v is ive ,  r ich iamando i l  modo in cui  i  vuot i  d i  memor ia 
vengono natura lmente r iempit i  con la fantas ia ,  che s i  mescola a l la 
real tà .  Un cortometraggio sper imenta le in cui  d imensione int ima 
e passato fami l iare e col let t ivo s i  mescolano in una sospensione 
oni r ica e avvolgente .

Ausonia is a forgotten place, a part of Cagliari’s history of which no 
material evidence remains. The stories of the displaced people who 
inhabited it in the post-war period turn into visual suggestions, recalling 
the way in which memory gaps are naturally filled with fantasy, which 
mixes with reality. An experimental short film in which intimate dimension 
and collective past blend together in a dreamlike suspension.

								      

“Ausonia”
di Giulia Camba ed
Elisa Meloni
Italia 2019,
9 min.
Con la partecipazione
di Giulia Camba
V.O.: ITA



12 Gennaio,ore 16:00		

“Djamilia”
di Aminatou Echard 
Francia 2018,
84 min.

In collegamento con
Aminatou Echard e
incontro con la
comunità Kirghisa

V.O.: KIR/UZB/ING
SUB.: ITA

Fotografia Aminatou Echard Montaggio Aminatou Echard Suono 
Gil Savoy Produzione Laurence Rebouillon (529 Dragons)

Una voce femmini le descr ive Jami la ,  ragazza s icura d i  sé 
e vo l i t i va ,  la  g iovane donna k i rghisa protagonista del l ’omo- 
n imo romanzo del  1958 d i  Chingiz  Ai tmatov.  S iamo a l l ’epo- 
ca del la  Seconda guerra mondia le e suo mar i to è in pr i -
ma l inea ,  Jami la è infe l ice del  matr imonio combinato e 
decide d i  rompere con la t radiz ione e fuggire con i l  suo 
grande amore .  Una famosa ero ina let terar ia ,  Jami la s i 
r ive la essere i l  soggetto ideale per avv iare conversaz ioni 
con donne in Kirghiz is tan da parte del la  regista Aminatou 
Echard e ,  in  questo modo,  avere accesso a l  loro mondo. 
L’argomento non è affat to innocuo:  d iventa subi to chia-
ro quanto s iano ancora potent i  i  conf l i t t i ,  i  des ider i  e la 
vogl ia  d i  autodeterminaz ione del le donne che par lano d i 
Jami la e del le loro v i te .  Echard ha g i rato i l  propr io f i lm 
in s i lenz ioso Super8 ,  regist rando i l  suono separatamente , 
co l legando let teratura ,  rea l tà e presente .  I l  r isu l tato è un 
ins ieme di  r i t rat t i  accuratamente compost i  la  cui  bel lezza 
r i f let te s ia i l  candore del  romanzo d i  Ai tmatov che la forza 
del le Jami la d i  oggi .
	

At the beginning, a woman’s voice can be heard, describing 
the self-confident and strong-willed Jamila, a young Kyrgyz 
woman who is the protagonist of Chingiz Aitmatov’s epony-
mous 1958 novel. It’s World War II and her husband is at the 
front, she’s unhappy in her arranged marriage and decides to 
break with tradition and elope with her great love. A famous 
literary heroine, Jamila turns out to be an ideal subject for 
director Aminatou Echard to start conversations with women 
in Kyrgyzstan and gain access to their world. The topic is by no 
means an innocuous one. For whether the women are speaking 
about Jamila or about their own lives, it quickly becomes clear 
how powerful the conflicts, longings, and desires for self-de-
termination still are. Echard shot her film on silent Super-8 film, 
recording the sound separately, yet the materiality of the film 
never feels retro. Instead, the film connects literature, reality and 
the present. The result is a set of carefully composed portraits 
whose beauty reflects both the candour of Aitmatov’s novel and 
the strength of today’s Jamilas.

	 Premi e festival
¬ Festival International du Film d’Amiens 2018 | Premio della giuria e 

premio al documentario 
¬ Festival IsReal 2018 | Premio giuria giovani
¬ Berlinale 2018 | Forum: Selezione ufficiale
¬ Cinema du Reél 2018 | Selezione Ufficiale



Regia, riprese, montaggio Daniele Maggioni Immagini ag- 
giuntive e finalizzazione Pietro Belfiore Collaborazione al 
testo Maria Grazia Perria Registrazione audio Luca Melis Pro-
duzione ALTAMAREA FILM

Fi lm-saggio in pr ima persona sul la  formazione c inematograf i -
ca del l ’autore dai  tempi  del la  Scuola d i  Cinema,  f requentata 
ins ieme a Si lvano Cavatorta .  Un percorso umano e ar t is t ico 
che prende la forma di  un d ia logo emot ivo t ra mater ia l i  g i rat i 
a l l ’epoca ,  a l t r i  provenient i  da l  Col let t ivo Cinema Mi l i tante ,  e 
f i lmat i  d i  repertor io montat i  e intercalat i  t ra loro e con gi rato 
ex novo .  Nel  f i lm c ’è la  test imonianza d i  un per iodo stor ico 
in cui ,  anche nel  c inema,  lot ta pol i t ica e cul tura underground 
andavano a braccetto verso un ’ impossib i le  utopia d i  r ivo l ta .

A film-essay about filmmaking from the time of the Cinema School, 
attended with Silvano Cavatorta. A human and artistic journey that 
takes the form of an emotional dialogue between materials that 
were shot at the time, others from the Collective Cinema Militante, 
and repertoire footage and new shots. In the film there is the 
testimony of a historical period in which, even in the cinema, political 
struggle and underground culture went hand in hand to an impossi-
ble utopia of revolt.

15 Gennaio,ore 20:00   		
						       .
“Absolute Beginner”
di Daniele Maggioni
Italia 2013,41 min.

Con la partecipazione
di Daniele Maggioni
V.O.: ITA

Produzione Leonardo Mouramateus Immagini Leonardo Mouramateus 
Produzione esecutiva Leonardo Mouramateus, Ticiana Augusto Lima 
Fotografia Juliane Peixoto Montaggio Leonardo Mouramateus, Luci-
ana Vieira 

Leonardo Mouramateus sfogl ia  a lcune foto scattate tempo fa 
con una macchina fotograf ica analogica .  Ciascuna foto i l lumi-
na un r icordo ,  susci ta un commento ,  innesca un racconto .  Ma 
A Festa e os Cães  va o l t re la  descr iz ione d i  un ’adolescenza 
t rascorsa t ra feste e sbronze ,  g i rovagando per le st rade d i 
Forta leza in compagnia dei  cani  randagi :  è un v iaggio nel  pas-
sato in grado d i  r iportare i  dubbi ,  le  speranze e la  leggerezza 
degl i  anni  verd i .

At night, they would gather in a flock, as if they were a squad that 
had deserted from the same place to this piece of neighborhood, on 
the outskirts of Fortaleza.

	 Premi e festival
¬ Cinema du Réel 2015 | Miglior cortometraggio
¬ Festival dei popoli 2015 | Miglior cortometraggio

								      

“A festa e os Cães”
di Leonardo
Muramateus
Brasile 2015,
25 min.

V.O.: POR
SUB.: ITA
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“L’Impero della
Perfezione”
di Julien Faraut
Francia  2018,
 91 min.

Con l’introduzione
di Alessio Galbiati

V.O.: FRA
SUB.: ITA

Regia e soggetto Julien Faraut Voce narrante Mathieu Amal-
ric Produttore William Jéhannin, Raphaëlle Delauche Sceneg-
giatura Julien Faraut Fotografia Julien Faraut Montaggio:An-
drei Bogdanov Musica Serge Teyssot Gay Sound Design Leon 
Rousseau Produzione UFO PRODUCTION Distribuzione 
Italiana Wanted

G i l  d e  K e r m a d e c  è  s t a t o  u n  c i n e a s t a  a p p a s s i o - 
n a t o  d i  t e n n i s  c h e  a v e v a  c r e a t o  u n  m e t o d o  d i 
o s s e r v a z i o n e  d e l l e  p o s t u r e  d e i  t e n n i s t i  c o n  f i -
n a l i t à  d i d a t t i c h e .  A  u n  c e r t o  p u n t o  p e r ò  d e c i s e 
d i  r i n u n c i a r e  a l l e  r i p r e s e  f i n a l i z z a t e  a l l o  s c o p o 
p e r  s e g u i r e  i n v e c e  d a l  v e r o  c i ò  c h e  u n  c a m p i o n e 
f a c e v a  n e l  c o r s o  d i  u n a  g a r a .  I l  s o g g e t t o  p r e s c e l -
t o  f u  J o h n  M c E n r o e .  L a  c i t a z i o n e  i n  a p e r t u r a  h a 
l o  s c o p o  d i  m e t t e r c i  i n  g u a r d i a .  R e c i t a :  « I l  c i n -
e m a  m e n t e .  L o  s p o r t  n o » ,  e d  è  f i r m a t a   J e a n - L u c 
G o d a r d .  I n  r e a l t à  l e  i m m a g i n i  c h e  a p r o n o  i l  f i l m 
s o n o  l e g a t e  a l l o  s p o r t  m a  s u o n a n o  f a l s e ,  c o s t r u -
i t e ,  s i  p o t r e b b e  d i r e  ‘ i n  p o s a ’ .  Q u a n d o  e n t r a  i n 
c a m p o  ( s u l l a  t e r r a  r o s s a  d e l  R o l a n d  G a r r o s )  J o h n 
M c E n r o e  l e  c o s e  c a m b i a n o  e  l e  v a l e n z e  d i  i n t e r -
p r e t a z i o n e  a u m e n t a n o .

John Mcenroe: In The Realm Of Perfection revisits the rich 
bounty of 16-mm-shot footage of the left-handed tennis star 
John McEnroe, at the time the world’s top-ranked player, as he 
competes in the French Open at Paris’s Roland Garros Stadium 
in 1984. Close-ups and slow motion sequences of McEnroe 
competing, as well as instances of his notorious temper tan-
trums, highlight a “man who played on the edge of his senses.” 
Far from a traditional documentary, Faraut probes the archival 
film to unpack both McEnroe’s attention to the sport and the 
footage itself, creating a lively and immersive look at a driven 
athlete, a study on the sport of tennis and the human body and 
movement, and finally how these all intersect with cinema itself.

	 Premi e festival:
¬ Berlinale 2018 | Forum Critics’ Choice Documentary Awards 2018: 

Miglior documentario su soggetto vivente John McEnroe
¬ Lisbon & Estoril Film Festival 2018 | Gran premio della giuria a Julien 

Faraut
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“The image you missed”
di Dónal Foreman
Fra/USA/Irl 2018,
74 min.

V.O.: ING
SUB.: ITA

Regia, soggetto e produzione Dónal Foreman Produzione 
esecutiva Nicole Brenez & Philippe Grandrieux Musica origi-
nale Michael Buckley, Ohal Grietzer,Christopher Colm Morrin Sound 
Design Andrew Kirwan Fotografia Seán Brennan, Piers McGrail 
Finanziato da The Arts Council of Ireland / An Chomhairle Ealaíon

Gran parte del  mater ia le v is ivo che compone i l  f i lm d i 
Foreman prov iene dal l ’archiv io d i  suo padre ,  anche lu i 
regista ,  che ha passato decenni  a documentare i l  conf l i t -
to nord i r landese nel le st rade d i  Belfast .  Quel le immagin i , 
t rovate da Foreman nel l ’appartamento d i  MacCaig dopo 
la sua morte ,  rappresentano anche l ’un ico vero punto 
d ’ incontro f ra i l  f ig l io  e i l  padre che lo ha abbandonato a 
Dubl ino con la madre .  MacCaig ,  che v iveva e lavorava in 
Francia ,  tornava in I r landa solo per seguire quel  conf l i t to 
a cui  ha dedicato una v i ta intera .

An Irish filmmaker grapples with the legacy of his estranged 
father, the late documentarian Arthur MacCaig, through Mac-
Caig’s decades-spanning archive of the conflict in Northern 
Ireland. Drawing on over 30 years of unique and unreleased 
footage, The Image You Missed is an experimental essay film 
that weaves together a history of the Northern Irish ‘troubles’ 
with the story of a son in search for his father. In the process, 
the film creates a candid encounter between two filmmakers 
born into different political moments, revealing their contrasting 
experiences of Irish nationalism, the role of images in social 
struggle, and the competing claims of personal and political 
responsibility. 

	 Premi e Festival
¬ BAFICI 2018 | Grand Jury Prize of Avant-Garde & Genre Competition
¬ Cinéma du Réel 2018 | Prize for Best Original Music + Special Men-

tion in French Competition
¬ Filmmaker Fest 2018 | First Prize in International Competition
¬ DocsMX 2019 | “Portraits” Grand Jury Prize
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